


ASSOCIAZIONI 















sce tutti i giorni eccettuata 
la Domenica, 

Associazioni per l'Italia L. 92 
all'anno, semestre e trimestre in 
proporzione; per gli Stati esteri 
da aggiungersi le spese postali. 

Un numero separato cent. 10 
arretrato cent. 20. 

L’Ufficio del giornale in Via 
Savorga ana, N. 14. 


Col primo ottobre corrente è 
aperto l’abbonamento al IV trime- 
stre dell’anno in corso al prezzo 
di L. $. 

Si raccomanda ai nostri bene- 
voli associati, che fossero in ar- 
retrato coi pagamenti, a porsi in 
regola coll’Amministrazione. 


RIVISTA POLITICA 
SETTIMANALE. 


Il posto, cui la Francia tiene nel- 
l' Europa è tale, che nessuna parte di 
questa può tenersi tranquilla quando 
essa si agita e tende a superare i suoi 
confini. Ciò è dovuto alla compattezza 
del suo territorio da molto tempo po- 
liticamente unificato ed all’ indole’ della 
popolazione irrequieta, piena di sè e 
convinta di valere più delle altre. a 
quegli impeti, che a volte la fecero 
«primeggiare nella storia, anche se le 
sue fortune talvolta decaddero, ed a 
quell’arte ch'essa seppe darsi di atti- 
rare ed assimilare in sè quegli elementi, 
cui poi ad altri dispensa. La grande 
opinione che i Francesi hanno di sè li 
rende forti della propria audacia sito 
a sopraffare gli altri, se anche talvolta 
dovettero di tale petulanza pagare il fio. 

Ai tempi dell' assolutismo regio la 
Francia dispensava alla Spagna ed al- 
l'Italia dei principi della sua dinastia. 
Colla rivoluzione del 1789 fondò repub- 
bliche a lei subordinate, specialmente 
nella nostra penisola. Coll’ Impero si 
fece conquistatrice e parve dover do- 
‘minare tutta l’ Europa; ma poi questa 
‘la ridusse entro a’ suoi confini. In ap- 
presso ogni volta che si agitò ne’ pe- 
riodici suoi mutamenti sparse timori e 
speranze tutto attorno a sè; sicchè, po- 
‘nendosi di fronte agli altri, eccitava le 
altre potenze a mettersi di fronte a lei. 
Se, colle guerre della Crimea e dell’ I- 
talia parve avere preso un giusto po- 
sto, lasciando alle altre il loro coll'e- 
‘mancipazione ed unità dell'Italia e col 
rafforzamento della Prussia, passò nel 
1870 i confini della moderazione e do- 
vette compensare la Germania con due 
provincie di maggior valore di quelle 
con coi era stata dall' Italia pagata dal 
suo aiuto. La Germania unificata anche 
essa attorno alla Prussia; ‘col’ volere 
ad ogni costo appropriarsi l’Alsazia e 
la Lorena, la pose in tale posizione da 
non potersi acquietare, finchè non le 
riuscisse di tentare la vagheggiata ri- 
vincita. 

Come noi prevedemmo fino da quel 
momento, se la’ Germania «voleva una 
pace sicura, ebbe torto di spingere troppo 
addentro nelle sue viscere il proprio 
dominio. Così perpetuò la nimicizia ed 
obbligò sè e tutti agli eccessivi arma- 
menti, Prevedevamo del pari, clie prima 
di tentare la' ricupera. delle ‘perdute 
provincie, la Francia avrebbe cercato 
di ‘rivalersi al sud' di quello ‘che ‘aveva 
pérduto al nord. Essa difatti cercò di 
agitare la. Spagna mediante il partito 
repubblicano, sognò una lega delle 
Nazioni ‘latine per fare la Spagna e 
TItalià suddite a sè medesima; e poi» 
chè la Russia, l'Austria e l'Inghilterra 














































dell'Impero ottomano volle prendersi la 
sua parte nella Tunisia, per difendere 
l'Algeria cui nessuno le contendeva, e 
minacciò l'Italia, non dissimalando nem- 
meno la sua idea' di' prenderle“ la Sar- 
degna, dacchò essa mostrò di appog- 
«giarsi all' Europa centrale per impedire 
ulteriori sue conquiste: e dice chiaro 
che vuole un assoluto predominio sul 
Mediterraneo, dove teme la naturale ri- 
Yalità dell'Italia, Sperò anche di agitare 








avevano messo le mani su diversi ritagli 








E DEL VENETO ORIENTALE 


ed indebolire questa mediante l'interna- 
zionalismo repubblicano. 

Ora poi, che anche il re di Spagna 
ha mostrato di cercare delle amicizie 
nell'Europa centrale, non ha ‘potuto 
contenere il suo malumore ed ha com- 
messo l’imprudenza di maltrattarlo nella 
sua visita a Parigi, facendosi così di 
esso pure un nemico; e ciò appunto 
quando ha acceso in Africa e nell'Asia 
altre quistioni per il suo Impero colo- 
niale cui vorrebbe fondare in troppo 
larga misura. 

Qualunque cosa sia per uscire da una 
tale situazione, non è certo dessa la più 
commoda e sicura per nessuno, La Ger- 
mania ha ottenuto bensi il suo scopo 
d’isolarla; ma l'ha anche resa più dis- 
posta ad uscire dalla moderazione ed a 
tentare qualche nuova imprudenza, che 
potrebbe terminare con una. guerra 
generale. 

E che cosa significherebbe questa 
guerra? Essa potrebbe indurre la Rus- 
sia, l'Inghilterra, e forse l'Austria-Un- 
gheria a nuove conquiste orientali, la 
Germania a sopprimere altri piccoli 
Stati, e finire col creare una situazione 
ancora più pericolosa per tutti. Una 
lotta europea nella situazione presente 
farebbe trionfare dovunque la forza sul 
diritto, ed in qualunque modo fosse per 
finire lascierebbe l'addentellato. per un 
seguito di altre lotte, mentre pure pa- 
reva, che avendo ogni Nazione acqui- 
stato, dal più al meno, i suoi naturali 
confini, dovesse essere nell'interesse di 
tutte di starsene paghe e di gareggiare 
tra loro nelle arti della pace, di abbassare 
le barriere doganali, di accrescere tra 
loro gli scambi e di collegare cosi gl'in- 
teressi dei Popoli, che sono per’ la pace 
e per la libertà. 

Ma ognuno, e fra tutti e più.di. tutti 
l’Italia, deve pensare a sè stesso onde 
da questa situazione non gliene avvenga 
danno. Bisogna prima di tutto  ammet- 
tere, che anche per noi esiste un reale 
pericolo, che dobbiamo pensare seria- 
mente alla nostra difesa, rafforzandoci 
in tutte le maniere e smettere quelle 
lotte partigiane, che formano la'‘nostra 
debolezza. Dobbiamo essere forti di 
fronte ai possibili nostri nemici ed an- 
che per avere degli amici; poichè po- 
trebbe ben accadere, che fossimo pros- 
simi a dover subire una seria prova 
quando abbiamo appena acquistata la 
nostra esistenza di Nazione indipendente, 
libera ed una. 

Noi non siamo padroni degli avveni- 
menti che possono sorgere in: Europa 
dalla situazione presente; e dobbiamo 
quindi prepararci ad ogni eventualità, 
di tal guisa almeno da essere pronti ad 
ogni evento. Non vogliamo destare spau- 
racchi; ma è pure debito nostro di tenere 
conto degli avvenimenti ‘possibili. . Fra 
potenti Nazioni, che si stanno di fronte 
le une contro le altré armate è' ‘ lungo, 
non' si può pensare una” “stabile * pace, 


* che non potrebbe, come altra volta, essere 


prodotta dalla stanchezza dei . Popoli, 
che dopo una guerra. Occcorre, che od 
nna di esse imponga ad altre la legge, 
o che tutte si "persuadano col fatto, chie 
a prolungare una lotta a morte” ‘non può 
che tornare di danno a tutte. Ùn Con- 
gresso europeo, che fissasse le basi di 
upa pace generale da tutte ‘le: Nazioni 
europee accettabile non di sembra og- 
gidi probabile; e d'altra parte una ‘si- 
tuazione tesa come Ja presente tra Na- 


| zioni armate e covanti contrarii disegni 
«non. ci sembra a lungo sostenibile;. A- 


dubque bisogna prevedere'anche la pos- 
sibilità ‘ non lontana d'una guerra, e 
quindi prepararvisi, perchè nessuno può 
essere sicuro di essere lasciato in pace, 





Certamente una guerra sarebbe dan- 
nosa a tutti; e tale fatto da doverla 
nell’ interesse dei Popoli deplorare. Ma 
per quanto si deplori, ciò non baste- 
rebbe ad impedirla. Più che ad altri 
dannosa potrebbe tornare ora all'Italia; 
la quale ha bisogno di restaurare le 
sue finanze e di accrescere la sua pro- 
duzione economica, anche per essere 
forte, giacchè, come disse molto bene da 
ultimo anche il gen. Morra a’ suoi e- 
lettori: chi non è rieco non è nem- 
meno forte. Ma vale meglio premunirsi 
dai pericoli col prevederli, che non o 
doî mire presso all' abisso, o contendere 
per piccole cose, quando si dovrebbe 
mettersi tutti all'erta e stare pronti 
ad evitare ogni danno per la patria 
nostra. Non smettiamo no il lavoro pro- 
dattivo, che è una ginnastica anch'esso, 
ma non cessiamo neppure da quelle 
precauzioni e da quegli esercizii virili, 
che possano renderci atti a difendere il 
supremo nostro bene, quello di una 
patria libera, 

Noi ci fermiamo qui, perchè ci sem- 
bra, che davanti a questa situazione 
generale non sia da occuparsi molto 
del modo con cui vorranno accombédarsi 
Croati e Magiari, 0 delle piccole agita- 
zioni della Serbia @ della Bulgaria e 
nemmeno della minacciata crisi. mini- 
steriale e perfino presidenziale della 
Francia, dove testà' se ne avverò una 
parziale col’ ritirò del Thibaudin, o di 
quello che potrebbe succedere nell'E- 
Gitto, o nella Spagna e nel Marocco od 
altrove, e nemmeno della pace o della 
guerra della Cina «è ‘della Francia 
nel Tonkino. Tali quistioni, pe quanto 
gravi, non sono che piccoli incidenti a 
confronto di quella maggiore che si a- 
gita colle reciproche:contese delle mag- 
giori Nazioni europee, che paiono disposte 
a misurarsi un’altra volta colle armi. 

Ammettiamo bensi, che prima di bru- 
ciare la polvere abbia ancora da ‘con- 
sumarsi molto inchiostro nelle polemiche 
dopo i fischi e le contumelie reciproche. 
Ma si sà, che la guerra di parole troppo 
spesso non è che il principio di quella 
delle armi. Lo vedemmo noi stessi nel 
1870; e quello che è nato una volta 
potrebbe accadere di nuovo, 

* 
e 

Intanto in Italia comincia la guerra 
di parole coi discorsi dei’ nostri uomini 
politici, che pajono disposti .a litigare 
tra loro per meschine ambizioni di par- 
tito. Noi abbiamo quelle piacevolezze, 
che si usano nelle città della. Romagna, 
Abbiamo le sette sovversive, ‘che, inten- 
dono di costituirsi ‘a potenza, «per la 
guerra civile con un ridicolo rivmvi< 
rato. Abbiamo i pellegrinaggi, di quelli 
a cui si vuole ispirare l' eterna: ostilità 
alla: Patria. per la sognata’ restaura- 
zionè' del Temporale. Abbiam ‘una 
stampa, che 3'immiserisce ‘in, gon= | 
tese e mentre, volere 0 no, ;juna. grande 
maggioranza parlamentare’ ha ‘appog- 
giato negl' intendimenti ce 






















vuote affatto di vero senso 
trasformisti e sui dissidenti | 


Pretis, 6 gli altri no; né p 
dissidenti uo’ ‘altro, lo faccian 
dalla pubblica opinione e si mostrino 
all'apertura della Camera 
mero da vincera la parti 
sanno, o nòn possono fare: 
4 che pro quella polemica. 
d'idee con cui intrattengono: 
che vorrebbe dell’ altro. 








ressi del paese. Adunque chi ha delle 
idee, che possano servire al buon go- 
verno, le metta innanzi e procuri di 
farle accettare con validi ragionamenti. 
Chi non ne ha, smetta quelle polemiche, 
le quali non fanno, che screditare il 
quarto potere dello Stato. 

Abbondano le quistioni di migliora- 
menti economici da effettuarsi in ogni 
regione del Regno. C'è da dire molto 
su quello che è da farsi per i miglio- 
ramenti agrari, per favorire le nuove 
industrie, per avviare maggiori com- 
merci, per estendere l’ azione delle isti- 
tuzioni educative e di previdenza, per 
attuare insomma un reale progresso 
meglio che fare le scimmie agli Spa- 
gnuoli col chiamarsi progressisti. 

Se i fogli pubblici avessero tutti i 
giorni qualcosa da dire su tali soggetti,, 
farebbero assai meglio, che col pariare 
soltanto di trasformisti e dissidenti e 
coll’alimentare la curiosità dei lettori 
con una politica ridotta ad un pettego- 
lezzo personale di gente, che mostra di 
valere ben poco, se non sa intrattenere 
d'altro il suo pubblico. 

Che almeno durante le vacanze’ par- 


chiozzotte della stampa politica; e. che 
i giornalisti vadano piuttosto in vacanza 
anch'essi e scrivano di quello che si 


dovunque di bene, Cessi una volta questo 
chiaccherio di donnicciuole da mércato, 
e si faccia una politica seria. Quello 
che si va ripetendo sulla necessità di 


distinti tra loro, può avere il suò lato 
vero in quanto sieno veramente. distinti 
per principii ed, idee di governo; ‘ma 
se realmente una distinzione così netta 
non esiste. tra i partiti costituzionali, 
ma soltanto tra loro. una gradazione, 
quale può esistere ed esiste di fatto 
anche in uno stesso partito. e fra di 
noi perfino nello stesso Ministero, è vano 
il voler sottilizzare su tal punto, 

Non si avevano in realtà. due partiti 
bene tra loro distiati nemmeno quando 


dell'esistenza ; poichè, se alcuni spinge- 
vano a raggiungerlo usando quell'au- 
dacia che poteva diventare imprudenza, 


a tempo lo: raggiunsero: iti‘; fatto, “I 
modo poteva essere divetso, ma lo - ‘Scopo 
era identico. E così era, e nòn poteva 
essere altrimenti circa alla . necessità 
di raggiungere il pareggio tra le spese 





corso forzoso,. circa‘ agli armamenti, 


circa 


circa all'ampliamento. del diritto del 
voto, che poteva. essere quistione di 
modo. e di misura null'altro, 


Le leggi: nuove, naturalmente, le 


eredevanò o ‘preîature, 0 diverse dalla 
| idea colla quale ayrebbero voluto pro- 
cedere; per cui non bisogna guardarà più” 


trovarsi in molte cose ‘d'accordo anche 
quelli che prima non loérano; Cosi'non 


questi 
nuovi, obbiettivi, il temipa che. “Ogni. cosa 


+ muta ed il .sottentrare. di nuovi uomini 
a quelli che andavano i mancando, ‘hanno 


ghe, appunto 








lamentari cessassero queste’ burrasche . 


pensa, si fa, 0 si ‘vorrebbe, ‘potrebbe fare. 





avere dei partiti parlamentari ‘’behe 








Inserzioni nel torsa ipagina 
cent, 25 per liner. Agpuori, in 
© quarta pagina ‘cent, ‘15° poi ogni 
linea o spazio di :liriea, È 
Lettere non affrancate! nos 
ricevono nè si restituiscono. toa» 
noseritti, 

Ii giornale si vende in ‘pinza, 
Vi F. all’ Edicola e' dal Tabacca 
in Mercatovecchio signor A 
stantini. ‘ 































stampa, se non che essi horn sono alli 

nemmeno a pensare ed a discernere 
quella trasformazione, che.:si 
Paese? Perchè,. appunto 








operando nel 












ad un rappresentante della minioratiza, 
gli stessi elettori diedero il'.voto ‘ad 
uomini, che avevano appartentato, 9 
professavano di appartener, 
diversi, se non perchè, acceti 
un nuovo programma ‘di governo pe 
l'avvenire, il Paese trovava ragionevole 
di porli gli uni présso degli altri; 
| éhè concorressero a farlo eségui 
notevole .il fatto, che da ulti 
vandosi parecchi deputati contemi 
mente dinanzi ‘agli elettori 
rendo con essi, anche proféssarid 
medesimo partito, ebbero, ad éspri er 
idee diverse, per qui .si reso - “neces; 
che qualche altro cercasse di conciliai 
Non è questa una vera trasfor 
che si produsse da sè, perch 
Paese. stesso, che l'aveva già fa 
medesimo ? 





























































farsi in serie discussioni nellà: 
di «ghiarirò i proprii coneeiti; 














nori cose per ottenere le più e sen 
di eseguire intanto le più necesi 
‘quelle sulle quali a sì è d 

















Così, invece delle consorterio, del 
Glientele, di | quelle “cui altri éhiany 
















spesso fra loro. stessi per. ragi 








si trattava del grande scopo nazionale 


e persino amare delusioni,'igli ‘altri: con ‘ 
maggiore prudenza e coll'essere ‘audaci 


e le entrate, ‘circa all'abolizione. del: 


che ci rendano sicuri rispetto all’estero, i 
all'ordinamento amministrativo, . 


hanno - Acceltate ‘ anche quelli che le. 


' di dietro, ma davanti a sè, L'obbiettivo 'l' 


è -orà diverso; e'circa'a< questo: possono Le presentando ‘al | geloso 


«Popolo per virtù suà prop. 
‘| 6' concorde, che abbia-la ‘costi 
l'sua dighità, ziorchò Ha: quella’; 


mezzo tra ci. vecchi. di- | 


sonali dissidenti, sì potranno. 
gi nomini di buona Yolonti anch 




















modo difficile I’ aridamento * del 
pubblica, secondo che ‘sarebbe 
derio ed il bisogno. della grind 
.gioranza. 

Si pensi ‘anche, che noi'ab 
‘cora da distruggere quel-cattivo regi 
nalismo, sulla cui persistenza einbrano: 
contare i. nemici della nostra 
‘sostituirlo coll’utile” gari iù ogn 
gresso economico e civile, che n 
che rassodarla, E si pensiAan 
potrebbe ‘essere non lontano .il..i 
in cui il mettersi. tutti: d'acco 
‘nanzi allo ‘straniero divenga unì 
sità pari a quella di quando si 
di creare quesia ‘unità a ‘cu; 


















































| Unifichiamo il nostro’ tertito 
piendo la rete ferroviaria, Li 
terre, creando nuove indus 









legamento degli -interessì di 
regioni. del nostro paese; ‘cando, 
le espansioni esterne della nostra N 
gione; educando le plebi'e. ded Ì 





































forza. Sarà meglio assai 
le scimmie ad altri e 'scamb 
mocrazia ; col giacobinismo, 
col disordine, il progre 





















‘occuparvi dei patiti 
‘cave i' dissensi “fino: ‘tiel 
« fiamo invece per nostra 














: La litenza d'onoré. 
Terl'altro la. Commissione apposita fece 
al Ministero della pubblica istruzione, le 

| sue proposte per la gara fra i licenziati 

: d'onore, 

* © Su 88 concorrenti saranno conferite 
. tre medaglie d'oro, ottenute con 112, 
111 e'104 punti sopra 120. 

‘Fu data la medaglia d'argento a 

, quattro concorrenti, che superarono i 
novanta, e la: menzione onorevole a due 
che superarono ‘gli ottanta punti. 

T.tre primi premii. nella, gara fra i 
licenziati d'onore toccarono a Ferrero” 
‘piemontese, a Baccelli, figlio del mini- 
«stro, e a Rossì pavese. dc: 

La solenne premiazione avvenne ieri 
i alle 2 pom: nell'aula maggiore del Cam- 
pidoglio; 3 ci 0 0" pig 
Quel chie lia-dimenticato l’imperatore 

0%, d Austria. - 

DN Corriere ‘del 'maitino di Napoli 
narra il seguente aneddoto, di cui ga- 
rantisce. l'esattezza: sE 

« Nellà visita dei reali d'Italia a 

na, una, spra,. il ministro . Mancini 
‘a-Cena presso l'imperatore. La cena 
‘sì distribuiva iù ‘tante tavole di quattro 
cobvitati ognuna. A una tavola'era l'im: 

‘i peratore, la Regina d’Italia, il Mancini 

eil Depretis; a un'altra, il Re, l’impe- 
ce, ‘ilconte Kalnoky. e un. quarto 
nvitato; L'imperatore parlava tedesco | 
Îla Regina, Voltosi’ al'‘Mauicini, col 
i véva ” parlato’ in’ francese, gli 
| Sa, ‘Mancini, la vo- ‘ 

tedesco come po- 
nna,.lo ‘parlano: » Il. 

Manci palla al balzo, e disse ' 
con galanteria è «. A'proposito di lingue, 
che V..M. conosce benissimo l'ita-:. 

inò ‘mi «farebbe ‘gran - piacere ‘udire la + 

a’ lingua sulle labbra. di V.,M,-» AL 

( Giuseppe-.rispose, in ita- 
ira antica abitudine 


ia'6 lingua d'Italia.» Poi,'dopo:una.. 
lisa ‘significarite; ‘soggiunse: « — Ma 
queste. son cose. passate —:e di- 


ietteva “cura 
a'italiani.«.cose passate. 
etteva cura .in ciò,, 
riàre, > aItaliani, la 
da principi. 

ràbio assorbite: 

ja '‘Gortezia aveva ve-: 
lisitezza da' Re», 


vate-oggi ‘alcune. 
; Il grosso: dellà 


ibilità;‘deli -generale:. Serafini .sarà,.. 
i, annunciato; nel famoso bollettino” 
ombi che, comprende ‘il' 
novimenti nel. per- 

" ito, Appunto per nascon- 

‘nello: ‘aminasso “delle ‘disposizioni. 
uesta-è una imesthinità che non:pare, 
i ministero della.guerra; ma. 
onvento. di gesuiti. Visto che, bi- 


gaava punire il generale Serafini, per- ‘| 
inor-prendere ‘il ;provvedimento alla :}: 


cedel sole Se: è: giusto; perche ‘na: 
di E sé è ingiusto; perchè .pr. 
.4 (Fanfulla, 


rappena svil 
lattia, applicò. alla ferita del 


a parecchi ‘giornalisti dicendo che è de- |. 


ciso a rompere la-testa a chiunqne parli: 
ancora della ‘vita privata della. madre. 
Il direttore del'Gauloîs sfidato rifiutò 
di battersi con'quel giovane giacchè 
disse ché potrebbe essere suo padre. 


“GRONACA — 


Urbana e Provinciale 


Ul Foglio Periodico della R. Prefettura 
(N. 87) contiene: (Cons. e fine). i 

8.° Avviso ‘di corcorso. À ‘tutto 20 
ottobre corr. è riaperto. il concorso al 
posto di maestra per la scuola femmi- 
nile del Comune di Roveredo; collo sti- 
pendio. annuo di lire 400. 

9. Estratto -di bando. Si fa noto' che 
ad istanza della -Banca di Udine in ‘con- 
fronto di Zaro Margherita vedova Puppi 
residente in Polcenigo, ayrà luogo da- 
vanti il Tribunale di Pordenove, all’u- 
dienza del 13 novembre p. v. l' incanto 
per la' vendita d' immobili. : 

10, ‘Accettazione di ‘eredità. Il Can- 
celliere. della R. Pretura fa noto che 
l'eredità di Liva Giacomo, morto in 
Artegna il 17 agostò p. p. fu accettata 
beneficiariamente la quota compétentele 
dalla ‘minore Vitalia-Angela. Bicoti' di 
«lui nipote. ‘ toe 

11, Società in nome collettivo. : Sotto 
la ragione sociale A. Cantoni e Comp. 
vene formata una Società in nome 
collettivo con sede in Udine trail sig. 
Angelo Cantoni ‘e la siguore * Edvige 

‘Piacentini allo scopo di esercitare com- 
mercio di cartoleria, tipografia e forni- 
.torà di stampati per pubblici e privati 
‘ ufficii, . . 

‘12. Avviso di concorso. A tutto il 18 
"corr. resta aperto ‘il concorso ai due 
posti‘ di maestra «el ' Comune di Tal- 
«massons per Je scuole femminili di 
Flambro e di Flumignano con .$. An- 
.drat, ‘ad ognuno dei quali va annesso 
‘l'annuo' stipendio di lire 366.66. 
“18. ‘Avviso di concorso. A ‘tutto 20 
ottobfe. corr. è aperto “il “concorso al 
posto di. maestra nel Comune di Cavazzo 
Carnico, ‘della scuola : femminile della 
frazione, di Cesclans, cui :va annesso 
l’annuo stipendio di lire 366.66. x 

14. Avviso, Il Cancelliere ‘del Tribu- 
nale di Tolmezzo fa noto che ‘nel falli- 

‘fiento' ‘Zamolo Gio.Batt.‘e' Morocutti 
“Gio, Batt.. di Tolmezzo, ha dichiarato 





.con -sgntenza...1_- ottobre - corf. (avere il» 


fallito: Zamolo cessato dai suoi paga» 


‘menti. ‘fino ‘dal ‘1 gennaio 1882, ed il. 


fallito’ Morocutti' fino -dall' 8 sett. 1882. 
15. Estratto di bando. ‘L’avv. ‘Ellero 
: dott.Arturo E 
+ macora ‘Gio. Batt. di Arzene fa:noto 
. che nel.13 novembre p. v. avanti ‘il R.. 
Tribunale di Pordenone seguirà il nuovo 
“ineàito ‘di beni’ esecutati' ‘a. Valvasbn 
-Amalia maritata' a Risi contro Valvason 
Massimiliano di ‘Valvasone. 6! 


tn Municipio. Sono stati ‘nominati’ as- 
séssori effettivi 1 signori De Puppi co. 
‘Luigi con. voti. 29 — :Valentinis .ayv* 
Federico con .26.—: Chiap_ dott. .cav.' 


rocuratore del-sig:“Er- | i 


itiamo. i. Municipi, 
cittadini. ad ‘affrettare..la' loro adesione 
affinchè il Comitato centrale possa con- 
vetilentemento ed in tempo provvedere 


questa imponente e patriottica  dimo- 
strazione. 

Elezione di parroco, Ieri nella Chiesa 
parrocchiale di $. Giacomo si unirono 
circa un centinaio di capofamiglia, per 
illuminare la Fabbriceria intorno alla 
nomina del parroco. 

Came è noto, i candidati erano due; 
il prete Tosolini ed il prete Fumolo, 
Dopo breve, ma animata discussione, 
messi a voti, il primo ne ebbe cinque 
il secondo nessuno. La Fabbriceria, 
come è di consuetudine, ufficierà la 
Curia, perchè apra di ‘nuovo il concorso. 
Si è verificato appuntino ciò che è av- 
venuto ‘nell’ ultima elezione del 1846. 

Un capofamiglia. 

L'egregio prof. Falcioni, che ha acqui- 
stato un'altra benenierenza coll’ultima 
gita a Zurigo, tenne ieri la promessa 
conferenza sull'esposizione di quella città. 
Assistevano circa 60 persone, La parola 
seria ed animata dell'oratore gli intra- 
tenne, con diletto e con' profitto loro, 
dalle 10 a mezzogiorno. 

Questa prima conferenza si può dir 
narrativa; domenica. terrà la seconda di 
natura commerciale e industriale. 

Ci duole di non poter riportare tutto 
il suo magnifico discorso. 

L'ing. Luigi Tatti. Fra pochi giorni 
sarà inaugurato nél palazzo di Brera 
un ricordò marmoreo: all’ ing. Luigi 
Tatti: 3 . peri da 

È superfluo aggiungere che ‘al: nome 
del Tatti si :collega l'idea del nostro 
canale Ledra, del quale egli è stato 
progettista: 


quantò a , 
quanto tertipo invochi” questa cittadi- 
nanza, -a parziale. ristoro-dégli ‘immensi 
daoni . del: confine - politico, ‘l'aumento 


insediata, l’Amministrazione municipale 
ìnciò a ‘battere a' tutte .le 
* porte,” “diniòstrando, anche nialematica- 
‘ imeniteJ'chme :con:talé aumento-si! favo- 
(-iscaziosinsieme i.generali e i+locàli 
teressi ‘e s'accr'esca:da 

-legiitima: 


de réggimentale, 
fanteria..Vi lascio 
e°. d'ogni . ordine, 





Giuseppe ‘con 24. —. Poletti avv. cav i 


Francesco con 23, 


iani, ing. Vincenzo con: 30-e Schiavi 
vj Li Carlo-pure con ;30. n 
I votanti eranò ,30: *. . | 


AA assessori supplenti:i signori Cin-' | 


val s'ag- 
Imanova; non si 
‘ calcolo. 


Sul: petlegrinaggio nazionale riceviamo: 


, da «Firenze la-seguente? 0 nin, 
Fra: le numerose adesioni «dei. Mu- 
ipi ‘ italiani al pellegrinaggio ‘nazio 

‘ale in' ‘occasione del 25° anniversari 
let risorgimento : italiano, è -pervenùt: 

.alconte senatore :-Finocchietti, : presi 

«dente generale del Comitato, centrale di , 

«Firenze, la seguente lettera di Sindaco 
Raman pe 
«ife 0 | Ron ottobre 1883. 

*!: Onorevole ‘signoré, 
+4 Questo : Municipio “aderisce. : 


| mente: alla’ proposta: ‘del; Pellegrinaggio 
è 


‘agliari 7 Una baida di'gras 
entò ‘ieri: di ‘assalire, ‘alla’ galleria 

ornova 4} trenospeciale che.portava 
r ‘personale. 


ic i aso egli dovrebbe, di- 
ettersi,, da ganerale,. ma ;egli intende, 


l'iparte «dei Comuni .d'Italia; 


nazionale..alla tomba del. Gran Re Vi 
torio Emanuele: II, il 9. gennai 


, proposta ideata, e che ‘sarà tradot 


ffetto colla coadiuvazione della maggio: 

codesto - 
‘Corditato centrale; di: cui.ila- dj 
degno Presidente, »... 


di, Sindaco, I ToBLoNIa. 


:.Ciò è nécessario perchè occorre averi 
tempo «l'elenco “esatto ‘degli raderen 
pellegrinaggio onde essi vengano. 
della tessera per ottenere. il : 


‘4 del:75 per cento sulle ferrov 


finchè ‘possa ‘esser ‘coniata .iiel’quanti 
tativo' ‘ngcessariò Ja: ‘tnedaglia :‘comme- 





ai numerosi incombenti reclamati da’ 


della guarnigione. qui stanziata. Appena, 


‘titudine. per molte..cose, ma più spe-. 
cialmente per. l'appoggio largito alla 
buona volontà municipale in questo e 
nell'affare dell’ Asilo infantile, di cui 
tervovvi nuovamente parola in altra 
mia) e conformi alle veduto del Genio, 
le due istanze sortiron l'effetto che: 
il Ministero fece indire al Piai Jo.sgom- 
bro degli edifizii per domani, 6 corrente. 
Ma, in barba al Ministero stesso e a 
tutte le Autorità da lui dipendenti, e 
affettando anche una cert'aria di me- 
ninfischio tutta sua particolare, egli non 
si muove, nò si muoverà con le buone. 
Gli è difatti impossibile che domani gli 
edifizîi sieno sgombrati, mentre, a le- 
vare di là.la mercanzia e gli attrezzi 
e le mobiglie che ci son dentro, ci vo- 
gliono giorni parecchi. Anzi mi vien 
detto che, vinto ma non domo, abbia 
il Piai prodotte nuove istanze (figurarsi 
che roba!) a sua eccellenza Ferrero. 
E così non la è ancora finita con la 
questione del reggimento, malgrado Au- 
torità e cittadinanza: ma io spero che 
il sig. Ministro della guerra non si 
lasci. persuadere da' lamentazioni e pe- 
rorazioni mentite e preferisca l' inte- 
resse pubblico grande al lieve interesse 
privato, sia pur questo fatto valere da 
chi può esser forse creduto ma non è 
più, e per varie ragioni, cognito della 
situazione locale. î 
Friutani a Zurigo. Ci scrivono da Ber- 
na, 3 ottobre: 
Fra gli espositori alla Mostra nazio- 
nale di Zurigo, vi sono i signori Anto- 
nio Patrizio Pasquale e Angelo Pellarin, 
ambidue di Sequals (Udine), i quali, fra 
altro, hanno esposto due medaglioni in 
mosaico, uno dei quali rappresenta l'Orso 


gevolissima. (Gazz. di Venezia). 
Sagra di Pagnacco. Gente, fuochi, balli, 
balle, chiassi e pioggia, ci ‘fu un pò di 
tutto, meno dispiaceri. I Flamini di 
Pagnacco aggiungano colla. coscienza 


Pagnàeco nou ha cominciato ancora la 
china della decadenza. É molto in un 
secolo di transizione ed in un’indizione 
di trasformismo ! 


Pozzuolo ‘e la sua banda. Teri abbiamo 


Pozzuolo e. dobbiamo sinceramente, far 
i più larghi elogi. all' egregio. maestro 
G. Perini, nostro concittadino, nonchè 


' con° pertinace ‘é squisita cura ‘istruirli; 
ad essì perchè non:lasciandosi intimorire 
dai sacrifici e dalle fatiche ressero nello 
studio con così ampio profitto. © 


piacere che a sostituire il prof: Natuecì 
nella direzione della scuola normale di 


scuola tecnica di. Conegliano. , 

_I forni Anelli. Ci giunge or ora, gra- 
dita notizia clie il Consiglio comunale 
di Pravisdomini, sulla propostà ‘dell'egre- 





ha approvato:la massima di far costruire 


come dichiarammo lo..scorso sabato, dal 
filantropico Consiglio comunale di Pra- 
visdomini, che è ‘il'primo frà tatti ‘quelli 
appartenefiti”a ‘questo Circondario a de- 
liberare la costruzione di-un:forno Anelli, 





tri Comuni imitino il generoso:e saggi 

esempio. » . (Tagliamento) 
Concerto, militare... Moltissimi cittadini 

assistevano ieri sera al concerto musi» 

sicale del 40° fanteria ‘datosi’sotto la 

Loggià Municipale, oe dai 

|... Applausi: e battimani interminabili. 

«non e' è che. dire I 

, fanteria co 


alla ‘pari | 
li ‘granoturco è la 


oncerto ‘del. 40°. 
di 


ne; parleremo in appresso, cdr 
del 
Pia, 
no, 


‘|: non .abbia:da pagarsi nel1883:ma'so-% 


lamente. nell'anno -futuro...;.... } >; 
s, di sr cd: SA $ 

Pér questi mesi.ché. restano ancora, | 

‘zione 6 la: partecipazione alla So- 


ebbe in’mira;con:qes 
è diitogliere::rina « difflcolti 
«per. molti :quel: dover:: pagare. duè,:tasse: 
distanza poteva.. costi 
è, tolto: e. noi: sian 
imelio sentiremo . 


vuto' pi 
litri, . piuttosto alticcio, ‘un:'certo 
60 domestico press “una-famiglia, 
‘gnorile ‘della città, :sì..era; portato nell: 
farmacia Biasoli Paolo Can 





di Berna, ed è di una esecuzione pre- : 


tranquilla, un altro-chiodo .di bronzo 
alla sacra. parete degli annali. patri : 


avuto il’piacere di sentir :la banda di ‘ 


ài. bravi '‘‘bandi$ti: a lui perchè seppe ‘ 


.-Nomina. Sappiamo e annunciamo .con . 


. Gemona, è stato ‘nominato il. nostro con- ? 
cittadino - prof. Giorgio Petoello:: della - 


gio suo presiderte, ad unanimità di‘voti' 


un forno Anelli. Non menoci aspettavamo, | 


mentre. facciamo. fervidi voti perchè al- | 


E 


Per..oggi .lo “annupeiamo ‘ei 


o della Guerra, : 
nterno, ha,j 


zil: nostro giovine . brfilo . volle ' averne 
‘dell'altra, non badando” allé GSservazioni 
«del farmacista cho lo consigliava l'an. 
flarsene con quello già somministratogi; 

Alla fine per liberarsi di - quell' th 
briaco, il farmacista accomdistesa lla gg 
domanda, dandogli un'altro poco di que] 
purgativo e mandandolo pei fatti sug, 


Ragno e carretta, Fuori Porta Ge. 
mona, sul piazzale, è largo, non fa Dio, 
eppur ieri sera un ragnetto che veni 
ad Udine ed una carretta che partiva 
si diedero di eozzo, con qualche dann 
del primo veicolo, Non avevano i lumi 
accesi, 


Capovolgimento, Una giardiniera piena 
i di gente che voleva andare a Pagnace 
portò invece i suoi viaggiatori nel fango, 
Non ci fecero altro male che la paura, 


Quei G. Bonariva del Circolo parte. 
«nopeo G. B. Vico; di cui è fatto cen 
nei due-n. 237 e 238 del nostro gior. 
nale, ha nome Giovanni ed è nativo {j 
Treviso, dove l'anno decorso impre 
la pubblicazione del periodico Il con. 
mercio ituliano del quale uscirono po. 
chissimi numeri, 

Il Bonariva è molto noto nella su 
città natale per le sue operazioni con. 
‘merciali, che fortunamente non elbero 
lunga vita; e da Treviso egli si tra- 
sferi add Osimo, perchè in quel paese la 
moglie di lui conseguì un posto di le. 
vatrice. 

Il Giornale di Udine ebbe occasione 
| di fare parecchie inserzioni d' avvisi n 
quarta pagina per commissioné del Bi. 
nariva, dal quale, l' Amministrazione ha 
per: ciò ancora ‘un: credito ‘di lire 10 
passate nell’ elenco delle inesigibili. 

Dedichiamo queste notizie alla Patria 
del Friuli ed al Cittadino Italiano. 


i Banca di Udine. 


Situazione al 30 settembre 1883. 


Ammontare di n. 10470 Azioni a 
L. 100,, +. 0 La 1,047,000= 
Versamenti effettuati. a saldo i; 
523,500, 


cinque decimi , 4... 0...» 
x reo 
523,500. 


+ Saldo ari 
L°. ATTIVO,. 
Azionisti per saldo Azioni , +, .L, 523,500=, 
Numerario in ‘cassà . , ,°, 0, 4°%»" 115,340 
Portafoglio . >... 101> 2;328,67518 
Antecipazioni contro deposito. d 
di valori è merci 1. +0.» 86,718 
Effetti all'incasso ..,....e® 0 9,196%7 
Debitovi diversi eee» _83,0094 
Valori pubblici ++» 251,7830 
Esercizio cambio valute .°. .. »°- po 00 
Conti correnti fruttiferi . . * 202.007 
Detti garantiti da’ deposito 478,11823 
Stabile di proprietà della Banca» ‘ 38,97608 
Depositi a cauzione, di funz. 750 
e »' intecipazioni » ‘6935108 
Detti liberi . , ppc 308,90= 
3,700= 


* RA,780,H 
L..5,954,308.52 
+ > *PASSIVO. | 
Capitale Li... + + La: 1,047,000- 
Depositanti in Conto corrente » 2,643,3731 
Detti a risparmio . .. » 335,70358 
«Creditori diversi. .,. 24,449.18 
Depositanti a cauzione . .. 768,516.8 
Detti liberi. Vi... 1:0., 
‘Azioni; 


. È L. 5,354,3688 
Udine 30 ‘settemibiré 1883,» 
Il Presidente. €, KiouueRr 
I} Sindaco IL Dipettore 
. A. Masciadri A. Petrardhi 


Casotto.. Sabato sera. aluni ‘monelli 
uppero due assi di un casotto da cal- 
zolaio sulla Piazza dei grani, vi entra» 


“l' rono. e ‘noù vi rubarono”tiulla ; forse 


perchè, credendosi' sorpresi:.da un vee: 
chio che sopraggiungéva, scapparono via. 

Brutture.: Ieri uno sciame di . monelli 
«e di» monelloni, , dopo aver preso 
di scalata, gli alberi, della piaza 
. Venerio e iniziata Ja più perfetta sassa- 
retata ‘el mondo ; visto‘passare. un po- 


.|' mero. vecchio' si | diederd ‘a beffeggiarlo, 
3 a ‘ingiariarlo. Dopo qualche tempo, la 


«comparsa. di us. vigile urbano gli. fee. 


Ù sentimenti, che cosa’ 
Mino gii ato 
ioaitein | 

..Gongregazione, 
‘frte"ta citt | 
opportuna 'l’ offettà di' dieci. dapi 
‘stito da «persona benemerita;:già altr? 
volta;; Offerente, edi alla: quale la Con 
‘gregazione porge. le più; viye, grazì# 
facendo, nello stesso tempi lo appello 
ùi cittadini” perché' vogl itare | 
dlevole esémpiò; ‘ privatidosi' a 
vero' “li quei-vestiti:e ‘calzature cib 
rvono..solo: d'ingarabro nei «guardarob& 
| beneficio 












Un colpo. nel gozzo. Nel Comune di 

Attimis: una. povera donna, certa Do- 

nienica Aozìl vedova Di Bin, si trovava 

"venerdì scorso sul granaio ilella sua 
iccola casa, intenta a scoparlo con 
una granata, per deporre poscia il poco 
rano raccolto, 

Fosse la premura od altro, inavver- 
titamente sì colpì e si feri col manico 
della granata dalla parte destra del 
collo nel gozzo piuttosto voluminoso. 

Cadde a terra come fulminata, senza 
poter nemmeno gridare al soccorso. 

Mezz'ora dopo moriva, prima che i 
suoi di casa, si accorgessero della di- 
sgrazia. 

Il sig. Miani Pietro. Questo valente 
‘impiegato è traslocato dall'Ufficio po- 
stale di Udine a’ quello di Conegliano, 
sua città natale. Ci dispiace di perderlo 
e dispiace a tutti coloro che ebbero 
l'occasione di apprezzare le sue belle 
dotì ; egli però va a star meglio, della 
qual casa ci congrat liamo di cuore. 

Polvere in contravvenzione, Le guardie 
di finanza poco luugi da Sacile posero 
in contravvenzione due carrettieri ili 
Udine perchè si erano fermati con tre 
carpi carichi di casse piene di polvere 
pirica, di proprietà del signor Muccioli 
Lorenzo, senza permesso delle Autorità 
di pubblica sicurezza, e perchè tenevano 
in quel ‘carri 14 quintali iu più della 
della prescrizione. (Tagliamento). 

Teatro Nazionale. Riuscì completa- 
mente sabato sera la commedia del cav, 
Gallina: Mia Fia. Pubblico non affol- 
lato, ma Scelto, 

Ieri sera si. produsse la. commedia 
sociale del sigiiòr Mario Levin ridotta 
er le scene veneziane da E. Gallina: 
EI cortelo, a cui susseguette la bril- 
lantissima farsa La tombola di Li 2000. 

Il teatro-era:letteralmente stipato di 
spettatori, che ripetutamente applaudi- 
rouo gli arvisti per il modo inappunta- 
bile' con cui sostennero la loro parte. 

Questa seva si rappresenterà : I 7 
cini da festa, commedia in 2 atti in 
dialetto. veneziano, capolavoro di Rie- 
cardo Selvatico, Verrà preceduta dalla 
scena popolare interessante La seufia 
d'Anzoleto. 

Domani per la serata d’onore del 
primo attore Albano , Mezzetti, si ese- 
guirà 12 Bastardo dramma nuovissimo 
di Touronie, e MNissun va al monte, 
commedia in 2 atti del cav. Giacinto 
Gallina. F. 
RETE SEIN 
»Dopo lunga e penosa malattia munita 
«dei conforti religiosi cessava di vivere ieri 
alle ‘ore 6 pomeridiane nell'età d'anni 47 
‘Egilda Foramitti-d’Este. 

11 marito, le sorelle, ì cognati e le 
cognate nel dare, il triste annunzio pre- 
gano essere dispensati dalle visite di 
condoglianza. . 

Udine, 4. ottobre 1883. 

I funerali avranno luogo domani mar- 
tedi alle ore 10 ant. partendo dalla 
casa d’abitazione Viale: Venezia n, 29. 















































































Ufficio dello “Stato Civile. 
Bollett. sett. dal 30 settembre al 6 ottobre 

































. Nascite. 
da, Nati vivi maschi 9 femmine. 8 
“archi ® È 
Id. morti » — » le 
nelli Esposti |» — >» 3 


ft Totale n. 20. 
Morti' a domicilio. 

Giuseppe Carlini fu Sebastiano d’anni 
67 macellaio — Luigi Gottardo di An- 
tonio d'anni 22 agricoltore — Dome- 
‘nica Driusso-Mos fu' Giov. Batt.'d’anni 
67 casalinga — Letizia Dotto di Luigi 
‘di mesi 4 — Giovanni Cobai di Pietro 
d'anni 47 fornacciai Anna Miani 
‘di Luigi d'anni’ 1 e iiési'9 = Anna 
Tondolo fu Giacomo-d'anni 73.cameriera. 

. Morti nell' Ospitale Civi 

Pietro Zamparo fu Do 
:42. bandajo — Giuseppe’ 
Francesco d'anni 58 agricoltore — Giu- 
seppe Tell. di Antonio d'anni 45 calzo- 
laio — Giovanna Troi-Marcas fu .‘An- 





molto BB tonio' d'anni 63 selva = ‘Angelo Domi- 
i ve fi nutti fa Marco d'anni 44 servo — 
altre fl Anitodio “Macuglia “fu Nicolò: d'aîini ‘03 
Con° BM facchino — Maria Livoni-De Cecco fu 
pazie, fl. Giuseppe d'anni 77 contadina, + 
na Ri «5. Potale N14. 
AF 


id quali 4 non appartenenti al Comune 


Matrimoni, 

«Pietro. Pascoli calzolaio con Laura 
. Rosso serva: Pietro del Fabbro fac- . 
eliino' con Luigia Chiarandini contadina 
= Fortunato Innocente imp. ferr. . con 


tante BB: Teresa Pers: civile .—...Antonio'.Zabra 
, Gio- ll negoziante con Caterina Stabile casalinga: > 
quella Ml’... Pubblicazioni” di “matrimonio. 
s000 l' esposte jeri nell'albo municipale... 
tei) Luigi: Modotti..agricoltore con... Mad-... 
dano alena ‘Romanelli contadina — Lorenzo 


Floreano enechiere con Angela Comuzzo 
Coca — Leonardo ‘della Rossa agri- 
soitore con Maria Teresa-Deganutti con- 


















‘tadina — Giuseppe Marchioli. agricoltore 
con Lucia Lodolo contadina — Nicola 
Caleffi conduttore ferroviaria’ con Dina 
Zanetti maestra comunale, 
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Una cura efficace. La più. deplorabile 
delle umane avversità è la perdita della 
salute. Un uomo malato, sia ricco quanto 
Creso, sia’ potente come’ un'rée, è un 
infelice, un disgraziato, da far compas- 
sione perfino ai più miseri mortali. Pen- 
sare che il più delle volte tanta di- 
sgrazia dipende da nn nulla, da uno 
spregievole parassita che s' è introdotto 
nell'organismo e non potervi rimediare! 
Medici i più di grido, cure d'ogni ge- 
nere, bagni d'ogni paese, viaggi, diver- 
timenti, delicatezze, riguardi, tutto inu- 
tile quando |erpetismo attacca ‘un vi 
scere sia del petto, sia del ventre, sia 
anche della testa, l'uomo è perduto e 
a lungo andare terminerà per soccom- 
bere. Questo linguaggio erà vero ed 
esatto quaudo ancora non era comparso 
nel mondo il sovrano dei depurativi, 
cioè lo sciroppo di Pariglina composto, 
preparato dal cav. Mazzolini di Roma. 
Le strepitose guarigioni ila esso ef- 
fettuate nelle cure dell'erpetismo ben 
presto lo fecero conoscere al mondo. 
ed ora il suo uso è reso estesissimo 
non solo in Italia ma anche all'estero. 
Il leggere le moltissime letterè di rin- 
graziamento, i certificati ed altri docu- 
menti dello stesso genere posseduti dal 
prof. Mazzolini commuove i’ animo con- 
siderando l'infinito numero di vittime 
sottratte alla morte dal portontoso de- 
purativo. Sarebbe lungo ed inopportuno 
dir tutti e riprodurre tali certificati, a 
solo titolo di saggia citeremo quello 
del sig. Quaglia Giuseppe di Fossombrone 
il quale dice: «che con lo Sciroppo di 
Pariglina del Mazzolini di. Roma ha 
vinto inveterate affezioni er‘petiche in 
modo tale che gli sembra essere rin- 
giovavito di vent'anni.» 

Si vende in Roma presso l'inventore 
e fabbricatore nel proprio Stabilimento 
chimico farmaceutico e presso la più 
gran parte dei farmacisti d'Italia; al 
prezzo di lire 9 la bottiglia e lire 5-la 
mezza. \ 

Unico deposito.in Udine alla Farmacia 
G, Comessatti. Venezia Farmacia Botner 
alla Croce di Malta. n 


FATTI VARII 


Musica e nervi. Un medico parigino 
grida contro la musica moderna, ed 
asserisce che essa produce e crea tutte 
le malattie nervose delle quali soffrono 
gli esecutori, gli uditori ed.: î. composi» 
tori, stessi. Egli dice: che la musica 
fu in origine creata solamente per il pia- 
cere dell'udito e non per affaticare l'in- 
telletto ; lo stesso medico condanna lo 
sforze intellettuale e la musica descrit- 
tiva‘di Wagner e della scuola moderna 
ed asserisce che per la salute degli uo- 
mini e delle donne è mieglic sentire'una 
canzone di un gondoliere veneziano che 
tutte le sinfonie del mondo. 

Questo dott. francese non è il solo 
che abbia questa opinione, infatti un 
altro meilico dà un salutare avviso :al 
pubblico contro la musica sinfonica, che 
eccita inutilmente la sensibilità umana 
demoralizzando» anche - il senso della 
mente Questi medici ditono che sarebbe 
necessaria una crociata per far’ ritor» 


nare l’arte musicale ai primi priacipii. 
i = ' 
—__-—_ _____ 


ULTIMO CORRIERE 


Contro la ricchezza mobile. _ 
Stradella 7. La ris.nione dei commer- 
.cianti fu imponentissima. Vi assisteva, 





| una rappresentanza del Municipio, la 


Commissione locale di ricchezza mobile, 
e diverse Associazioni. : à 
L'assemblea riusci. ordinatissima e 
plaudendo all’ operato del Comitato,. de- 
liberava di mantenere le. sue proteste," 


— insistendo che, non:6oncedendosi: nessuno: 


aumento, avverrebbe lo sciopero, , |, 
-Depretis,vivaniente ‘impressionato, t6- 

legrafò a -Magliani, pregandolo: d'un 

immediato provvedimento. men 
Giunse l'ispettore Tonelli d'ordine 


. del, ministero. 


“Il Comitato siede in permanenza, . 
Condanna di morte. 

Pest 6. Alla lettura della sentenza, 
neì processo contto gli assassini di Mai- 
lath; assisteva immensa folla. 

Spanga ‘e Pitely ascoltarono ‘impassi- 
bili la sentenza, Berecz gridò d'essere 
innocente: SETTARE 

‘- Patibolo e pugnale. 0‘ 
Londra 7, Smith. ‘delatore nel pro- 
cesso del Phenix Park, scomparvè im- 
provvisaménte e si-crele fuggito ‘sopra 
un bastimento diretto all'India. s 

Si assicura che esiste un comttafo di 
vendetta degl'invincibili allo scopo 
di assassinare tutti i delatori. 

Quel comitato tiene le sue spie nei 


| quest'anno abbondantissimo, malgrado 


| basilica di San-Pietro, ove il Papa ri- 


porti d'Inghilterra «è dell'America del 

‘nord ‘eidel sud e paga’ agenti feniani 
in Calcutta, Madras e Singapore, 

Bene e male! a, 

Riesi 7, Il raccolto delle uve-à stati 


l'infezione della fillossera. 

Gli agenti del ministero di agricoltura 
incominciarono le esplorazioni nei vi- 
gueti, che riconobbero quasi tutti infetti. 


? 

Tuito il personale addetto alla que- 
stura di Alessandria è stato traslocato! 

Dalla cittadinanza si fanno vivi e 
strani commenti su questo fatto. 

L'ordine del trasloco venne improv- 
visamente e mentre lo stesso personale 
meno se lo aspettava. 

Un amico in Africa. 

Venne firmato il trattato di commer- 
cio fra l’Italia e lo Scioa. Esso conta 
numerosi articoli e molte .clausole fa- 
vorevolissime al commercio italiano in 
quelle lontane contrade. Venne firmato 
dal conte Antonelli quale rappresentante 
dell' Italia. Il re Menelik, annunciando 
con una lettera autografa a re Umberto 
la conclusione del trattato, esprime i 
suoi voti perchè si stringano maggior- 
mente i vincoli tra le popolazioni dei 
due paesi ed esprime anche le sue vi- 
vissime simpatie per l'Italia. 


TELEGRAMMI 


Pietroburgo 6. Il: Journal de 
S. Pelersbourg smentisce le voci sparse 
dai giornali inglesi circa la scoperta di 
complotti e l'arresto di ufficiali în 
Russia. 

Madrid 6. Sagasta per’ dare una 
prova del desiderio di pacificare gli 
animi, recò al re la protesta della co- 
lonia francese di Madrid. 

Saigon 6. Si ha da Hanoi, in data 
del 28 settembre, che i mandarini con- 
tinuano a sottomettersi ad Harmand. 
Le bandiere nere, decimate dalle ma- 
lattie e dagli ultimi combattimenti, ac- 
centuano il movimento di ritirata. Le 
bandiere che occupavano la strada fra 
Hanoi e .Sontay e le vicinanze di Nam 
dinh, scomparvero. ‘ 

Le operazioni al Tonkino furono so- 
spese in causa delle. pioggie. Il goyer- 
natorè della Cociicina telegrafa che 
sono comparse nelle provincie Laoziane 
al nord-est numerose bande composte 
di cinesi e di abitanti ‘semirbarbari del 
Tonkino e dell’Annam. 

Roma 7. Grande folla stamani nella 





cevette il pellegrinaggio’-laico ‘italiano, 
presieduto ‘dal patriarca: di':Venezia. 

Eransi distribuiti 20,000 biglietti, ma 
i pellegrini giuuti da fuori erano :ap- 
pena duemila. : 

Il papa fece il giro della Chiesa in 
serlia gestatoria, benedicendo. I presenti 
lo salutavano con acclamazioni. 

1l papa rispose all’ indirizzo dei pel- 
legrini con un discorso affermante .la 
necessità del poter temporale e la gloria 
italiana del papato. i 

Numerosi cardinali e prelati assiste- 
vano alla cerimonia. i 

Nessun ‘incidente. 

Si udi soltanto un-grido di: abbasso 
Umberto! I gendarmi pontifici, che. cu- 
sfodivano l'ordine, | misero il gridatore 
alla porta. È A 

Città indifferente. ata 

In complesso, visto il numero esiguo 
dei ‘pellegrini, il pellegrinaggio fu un 
fiasco. . {Venezia).- 

Roma 7. Ieri sera nei locali del 
Circolo Pio IX si riunirono alcune 
centinaia di pellegrini. ns, Pira 

Durante la serata ‘udironsi ‘ concerti 

interni, fra i quali il suono, dell'i 
pontificio seguito da contifiui 
papa re. i 

Numerosi bigliettini eranòstati 

stribuiti ai clericali ‘perchè eséguissergi. 












una splendida illuminazione in‘occasione |; 


della vigilia della festa del 
‘del :Rosario; .mîa ieri sel 
finestre apparvero illuminate 








Roma 7. Il primo del prossimi 
vembre, oltrè il 17° reggimento” 
tiglieria da fortezza, sarà fi 
il terzo reggimento del geni 

Genova 7. Lamentasi 
mancanza’ di vagoni, con 
danno del commercio genoy, 

Roma 7. Vénderò cond 























pagherà ‘in ratè i 75 in 
esistente rei magazzini. 





Il trattamento igienico; ed: abbondante. : 


“le vacanze. 


Bologna 7; Eccoti risultati finora 
conosciuti: Mazzacorati. (progi)'. abbe 
voti 2014: Baldini (mod,) 2716: Ven- 
turini (vad,) voti 1949. o o 

Il deputato Costa tenne ieri una con- 
ferenza elettorale, agli operai in favore 
della candidatura Venturini. 

Lione 7. Il Congresso operaio con. 
tinua tranquillamente i suoi lavori, Si 
annunziò in seno ad esso una prossima 
riunione internazionale di operai per 
fondare un'associazione diretta ad ot- 
tenere miglioramenti circa le mercedi 
e le ore di lavoro ; 

Parigi 6. La Lanterne scrive: Da 
molti giorni un grosso sciame di agenti 
in borghese monta la guardia alla porta 
del ministero della guerra. Thibaudin 
è sotto la sorveglianza e lo spionaggio 
dell'alta polizia. 

Parîgi 7. Non è possibile trovare 
un ministro della guerra: il generale 
Campenon rifiutò; il generale Saussier 
telegrafò da Algeri che non voleva la- 
sciare il comando attivo. Perciò venne 
incaricato dell'inferim del dicastero 
della guerra il ministro della marina. 

Vienna 7. Si.costitui ufficialmente 
nella capitale ungherese il partito 20-. 
tisemitico; i suoi capi sono: Onody, 
Istoczy, Simonyi e Szell. Costorò pub- 
blicheranno il programma. 


‘ Telegramma particolare. 


Zara 7. Viaggiatori dalla Croazia 
accennanò a vicine repressioni a tutta 
oltranza. Molti compromessi cominciano 


gitazione con l'elemento antisemita; a 
detta di ‘qualcuno, ci sarebbe l’ inter- 
zione di trascinar l’ Ungheria e d'in- 
fiammar ‘la rivoluzione dal Golfo di 
Trieste al Mar Nero, 


P. VALUSSI, proprietario 
Giovanni Rizzarpi, Redattore responsabile. 


N. 1400. (2 pubb.) 


Comune di Cordenons 
Avviso di concorso. 

A tutto 31 ottobre corr. è aperto il 
concorso al posto. di Segretario di que- 
sto Comune con l'annuò stipendio di 
lire 1600,00, 4 

I titoli‘da prodursi sono i seguenti: 

Certificato di nascita. 


sciato dal Sindaco dell'ultimo domicilio, 
Fedine ‘penali. 
Patente di idoneità. 
Ogni altro documento che l'aspirante 
credesse opportuno di presentare. . 
L’eletto durerà in carica un anno. 
Cordenons 4 ottobre 1883; 
Il Sindaco f. 


FILIPPO BRASCUGLIA 





N. 487. (3 pubb) 


Municipio di Arba 
Avviso di Concorso. 

A tutto il giorno 15 ottobre p. v. è 
aperto il concorso ai seguenti posti: 

a) Maestro della Scuola maschile collo 
stipendio ‘di lire 550.00,.. * 

è) Maestra della. Scuola; femminile 
collo stipendio di lire 400,00.’ 

Le istanze d'aspiro corredate dai pre- 
scritti documenti dovranno essere pro- 
dotte.a questo protocollo entro il giorno 
suindicato. de 

Arba li 30 settembre 1883. 

: Il Sindieo > > 
:ANTONIO. FAELLI 


Collegio Convitto Comu 
MASCHILE, 
JACOPO STELLINI 

IN CIVIDALE:D IULI 
























‘al primo se- 














Il Collegio conta sette ‘anni di vita, 
È retto ‘sulle norme dèi Collegi. Con- 
vitti Nazionali. L'istruzione è conforme 

i ivi, S'insegaa 





rm lattizi calo è la 
salubrità del sito‘ non femotid qualsiasi 
confronto. L'arredamento è completo. 





La retta è nella ragione:diatinie lire 650, 
Il--Collegio' è air o durdloi 









ichiesta,:* fornisce 

uformazione, e 
egolamento:.01 
] nsiglio; Co 
onsiglio Scolastico .‘Provi 
Cividalo,.4 aettembro 1883, È A 

Il R. Delegato straor. Pres, del Cons. dir: 














- ORSINI. 
Il Direttore Lr: i 
Dott. Niconò Franzurti (> i. 









ranza Piazza Vittorio Emanuele. 


a fuggire. Si cerca di risanguare l'a- © 
| D'AFFITTA 


Certificato di buona condotta rila= 


je venire dalla scuola. I buoni:: 
| ottenuti dagli alunni di questo: Convitto ‘ 


«la casa in Via Danielè Manin 


















©" LOTTO PUBBLICO | 
Estrazione del 6 ditobr 








Venezia 88.32 30° 17.20". 
“Bari 5082 830 81:25 
Firenze 50 88° D2' 37:03. 
Milano 65 43 41 77058. 
Napoli 84 57 54 5 80° 
Palermo — — © 17 
Roma BI 20 78 7:04... 
Torino 16 81 29 15 68: 








D.' Ant.° de Vincenti Foscarini. . 
Chirurgo e Dentist 
UDINE = Via Bellona N. 6 = UDI 
con recapito alla farmacia dell 














asss 
AMARO FACHINI:- 

Premiato dalla Società Agraria Friu- 
lana nel 1867, preparato dal dott; Margo .. 
Fachini. ter) 

Quest'Amaro a base di Rabarba 
garantisce privo assolutamente d'abser 

A differenza degli altri Amati.‘è gra- 
ditissimo al palato, e viene adoperato’ 
‘efficacemente, misto all'acqua '‘cd. allo’ ' 
Seliz. quale tonico, nelle inappetenze, 
nelle debolezze di stomaco, nei... vomiti” 
delle donne incinte; ecc, Dué # 
siti in Udine, uno presso la fal'macia 
Alessi, l’altro fuori porta Grazzano'presso: 
il signor Giacomo Olivo. 

Prezzo in bottiglia grande lire 
litro in fusto lire 1.60, Le bottigli 
porteranno l'etichetta e la capsula 
marchio di fabbrica, Guardarsi delle’ 
traffazioni, > Ù 


AVVISO... 

E ricercato un Maestro El 
che sappia anche suonare l’organ 
informazioni rivolgersi al sig 
stini Luigi, negoziante in. Udi 




















































Per. maggiori schiarimenti 


ai Sottoseritti _ o 
È FRATELLI DO. 











GANZIN 
UDINE - ANNO XVI 


Il Convitto. accoglie gio 
frequentano tanto ‘le ‘scuole 'eleme 
quanto la R, Scuola Tecnica e.le 
classi. Ginnasiali, Sarà cura. del 
zione - del Convitto' di provvedere per- ' 
sona che invigili gli alunni: nell'andare” 

























ne fanno prova sulla. bontà dell’inse 
.gnamento, e sulla ‘cura’ delle pers 
preposte alla sorveglianza. disciplini 
e morale. 3 ° 
, L'Istituto: è ‘provveduto. .di, 
lezione di oggetti scientifici per 
della. Geografia, - Geometria; e 
Naturale, è OI 
E aperta ’l' iscrizione pol nu 
scolastico 1883 - 84, ° 
Per speciali ‘informazioni «rivolgersi 
alla Direzione. ” 


su 





un piccolo locale 
stanze e cucina 
posizione, 


posta, Udine. 


_ DRITTI 





‘serviva ad uso Ufficio delb'E 
Comune di Udine, 
‘v. Per. trattativa «rivolger: 
tatio «della, casa stessa. 





PIETRO "BARBA 


“i1 (vedi avy O-in 43 pa 








AI Printemp 


(Vedi-avvisò. ih i 





















N. 200 SOPRABITI Ton TAPUCCIO STOFFE. “DaconaOI FODERE FLANELLA L. 18 


UDINE — Via Mercatovecchio n 2 p I | "i R o. B A R Bb A R o Via Merentovecchio n. 2 — UDINE 
MAGAZZINO DI SARTORIA 


- Grande assortimento stoffe Nazionali ed Estere di tutta novità 





Varioto assortimento: ‘vestiti fatti. 0a i i . Specialità 
‘Soprabiti mezza stagione pura dana fod. raso =... da Ll4—a dea Vestiti da giovanetti e bambini alta novità da 1.12, 
‘Vestiti :completi | > ° » 20.— a 35. 
Sacchetti stoffe miste fantasia » 12. a 24 . 
«Calzoni: : » » > T— a14— | Impermeabili 4 i oa » 30, 
«Gilet» » » i i » 3.— a 16 ° 
; SICA GILET TE I “ “I HIS RE Te /A EL BO 
. È Concorrenza impossibile. 
î Soprabiti stoffe diagonali com capuccio fodere flanella: — sufi “+ °° 1. 18— | Soprabiti e collare a tre usi 
n. I0.° castor e stoffe fantasia fodre flanella e ovatati in raso da L: 25 a 60,— | Calzoni stoffa rigata . 
| Collari ruotta stoffe miste e ‘diagonali * o ta . » 20.— a 35. Gilet » 
*Bagohet stoffe ‘aauortite 1 È "ca ra i ; » 16. a:30.— 
3 si eseguisce qualunque commissione in R4 ore. 


N 200 COLLARP.RUOTTA STOFFE "DIAGONALI L. 20 


Veste da camera È È a . n » RA 


“ V X x 
0I9QUIA_ VO 314U33509 31 SUIVII 


TI TIE E TI DA 5a EI 














OR A RI O D ELLA F- E R R 0 VIA: [o FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


INE a VENEZIA e viceversa. ; . | 
sà VI {PARTENZE - i ARRIVI.: ©; PRINTEMP , FIRENZE: -_ Via Tornabuoni, 17, con succursale Piazza Manîo n. 2.| 


da Venezia | © © . > a Udine -.! FAGAZZENI DI NOVITÀ: 1 

.||ore 4.50 ant.|*airetto ‘0re7:37 ‘ant. ANTIBIL IUS È Db, 

. do n O o ismann, n, dee de AR, ct Bue Gaumartin QU hey UD 

. » 2.18pom.|acceller®! »° 5.52 pom. {_ NI 

4.00: >» | omnibus | » 8.28: »° ; « di A. COOPER | 


230-ant. 
> isa Ù: iaia RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE BILIOSE 
. e viceversa. È “N Cata 0 Al um Hlustrato. delle mode e nq» 
da Pontebba |... ;: a Udine della roma po > &] mal di Fegato, male allo stomaco ed agli intestini, utilissimo negli 
ore ‘2.30 nti! omaiibus'| ore 4.56. alii.‘ Ti Di. E ; i I i do attacchi, di indigestione, pel mal di testa o vertigini, 
» 76.28 » | idem. | x.908.>.ce, ; di i, TI ° 
> ‘1.33 pom.|: idem, | » 420pom. sd ore n 
» 5,00.» ef idem [> 744.» | (CO ae a de sai ; 7 ‘» Queste pillole sono composte di sostanze. puramerito vege- 
» 088 “| diretto. :| 5: 820.» dui catalogo è Ja i «abili, nè scemano d'efficacia-'col serbarle lungo tempo, Il 
* ghese id € ‘loto ‘uso’ non richiede cambiamento di dieta; ‘l’azione loro | 


n > n campioni di tutti i tes- | | è stata trovata così vantaggiosa “alle “funzioni del 
È da-Trioste ii e Ù 3 i o 
Lo a a Udine i ti Po i nti del Ùlgo "17 ch og he sono giustamente’ stimate impareggiabili fe tom | 
: i» Sì. vendonoxin scatole al. prezzo di.:lire. 1 
- Si spediscono ” dalla . suddetta “Farmacia, 
accompagnate da vaglia . postale; e si trovano, ii 
«alla Farmacia, reale ZamPIRONI è alla. Farma 
—.In CRMINE alle Farmacié, € 
Fabris, Filippuzzi,' Bò pet 
DroereRIa del Sig. Minisint Fr ncesco 7; si 
da Luigi Billiani farmacista) i 
nelle primarie ; città d'Italia.’ 


ari 



































10 È srt: cefid i°é imi‘è strènne contenenti le più 
‘Vera Tintura igienica americana ‘delle ca- . prezzoda L."1: 1.50. — Queste 
‘* pigliature Pn per.la ricolorazione È DIOR 
x ‘Sopraffitia per asciugare, rinfre- 
Î centi 40%a'L::1' la scatol 
Questi delizioni lozione americana, pre: 3 v ( chi 
miata-all'Esposizione di Filadelfia 1876, PE È sr AUTOMATICI ah 
infallibile , «per: restituire ai: capelli“ grigi e bianchi il colore 7 TIR rai ; 
della: giovétitù, ne arresta la'caduta; Questi ingegnosi ai 
ndé È pparati di tanta abilita, 80; 
facei.. Dopoi 7:0d $ giorni del Si I b cl i bo è a % |sciuti nelle .nostre‘ campagne, che tornerebbe i E tal 
seguito per ‘conservare il eolore' basta i Î 41) Ta oa app I{{lck if e dla. maggior parte :dei nostri allevatori di Bestiame tie conosco 
vi grandi. vantaggi. 

; LI } . 1 Questi. semplici» ordigni Ossono. essere a licati u 
sue fabbri : portante stemma degli su ‘9 ' ; . || comple 1 si «fanciullo,. ed in ‘pochi minuti hi ottiene la più perfetto pone 
che: quasi an i oO grandi Metropoli > è he (RIABEaRI Ho, SRO da: giovenca abbia i; provare la più..lieve: sensazione. 

. 1 1a j con val E ERO IVINCIDII . i vendono in gruppetti di 4 copie in a ty ‘ 
i Ren | Pale, pr chimico” dottor I 8. “Wiliam - 7 ga, Campo È, Sal- sn elativa istriizione pel modo di eta TI aio na 
i ; 3 È | ; I. ini one del « Giornale . ogni 4 copie, 
d Udine: presso l'Ufficio del Giornale di Udi OLE i . Dirigere Pr accompagnate dall'importo” alla ditta Ai 
ll Maggiunt di cent. 50 si:spedisce ovanquè :per mezzo ‘dei Milano ; «od. all'Ufficio Annunzi del «Giornale d 


xa egrasso Agent Destefano. 
lano, Foro i È 


- 1 novembre, va] Orione I° i s 
Ttali a deri fo 





